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La Direziono trovasi aperta dallo 8 antimeridiano alle 12, 
e dalle (i pomeridiane, alle, 8. 

Le associazioni si pacano anlieipalamciile. 
JJi tulio ciò clic, viene inserito sullo la rubrica di Articoli 

comunicati ed Annunzi non risponde in vermi modo 
la Dire/ione. 

Il prezzo delle inserzioni e di liaj. l> la linea. 
Non si ricevono letlore o involit se. non sono aliraneali. 

ALLEAI (VlìNA (corriniiondenzq particolare) 

Avrete risaputo {di ultimi avvenimenti, elio hanno 
Jivuto luogo fra noi. 11 l'atto più rimarchevole è il suc

cessivo indebolimento dei (inverni particolari innanzi 
alla sempre crescente autorità dell'Assemblea riunita a 
Francfort. L'attitudine miaaccievole della Russia, lo 
numerose truppe che spinge alle frontiere danno mag

giore impulso al progresso della unione Allemanna. Que

sta attitudine fa. comprendere con più chiarezza quanto 
bisogno ha l'AUemagiia di divenire linage compatta per 
polir resistere a una invasione. 

La eloz'mu« dell'Arciduca Uiovunni a Vicario Gcnc

jioralo dell' Injporo darà una maggiore preponderanza al

l'Assemblea d' l'raiieforl 5 questa garantisce il, trionfo 
delle idee moderate , e regolari sopra le passioni esag

e r a l e del rcpublicanismo: «mesta nomina ostata accolta 
•col più vivo trasporto. Avrete letto nei giornali ciò che 
accadde a Franefori il giorno della elezione. Al momento 
in cui il Presidente dell'Assemblea proclamò il Vicario 
dell'impero, una salve di 101 colpo di cannone, e il fe

stivo suocflO di tutte le campano ne diedero.alla città il 
liuto annunzio. I membri. dell'Assemblea si levarono in 
piedi per salutare la olezionoadi un doppio evv iva: il pre

sidente incominciò, i; cliiuse'qucsta solenne seduta con 
parole adattate, ad un'avvenimento cos'i straordinario. 
S'ìgli espresse con voce commossa il voto comune che il vi

cario fosse il solido sostegno dell'ordine, e delle libertà 
dal popolo conquistate. 

Le medesime dimostrazioni di gioja ebber luogo a 
Yieiyja appena conobbosi questa elezione. L'Austria non 
ha capita che siffatta elezione le toglie l'uomo il più ca

pace di stendere una mano ferma alla direzione degli a(V 
fari,.e rannoda senza riserva l'Arciduca Giovanni alla 
causa germanica. Queste riflessioni danno a conoscere 
che la scelta dell'Arciduca Giovanni a "Vicario Genprale 
dell' Impero é argomento dell'abilità dell'Assemblea di 
Erancfort. Il principale ostacolo al successo dell' opera 
intrapresa dall'Assemblea verrebbe opposto dall'Austria 
governata da un'uomo capace quanto l'Arciduca Giovan

ili; ma hi scelta dell'Arciduca sormonta quost' ostacolo , 
e dà all'Assemblea una preponderanza immensa. 

V Austria ha creduto che l'Assemblea di Francforl 
sotto P influenza dell'Arciduca prenderebbe parte per la 
dominazione Austriaca In Italia : perciò i negoziali di pace 
sono rotti, e si annunziano nuovi rinforzi di truppe. Sa

prete il ritorno di Monsignor Modellini; ed aspettatevi di 
vedere come lo truppe Austriache cerchino di rialzare la 
testa in Italia. Qui frattanto uomini di sonno dubitano 
seriamente che l'Assemblea di Erancfort si decida a 
sposar la querela Austriaca. È vero peraltro che la opi

nione dcll'AlIcmagna è irritatissima contro l'Italia, e le 
declamazioni dei Giornali Italiani hanno suscitato questo 
sdegno. Voi sapete che il blocco di Trieste sarebbe r i 

guardato come un' insulto fatto a tutta la Germania, co

me lo ha dichiarato l'Assemblea di Francfort. La Germa

nia dà a Trieste un'altissima importanza per la sua pro

sperità , e le suo vedute commerciali; onde crediamo che 
su ciò non scenderà mai a transazioni. 

Quello però che affligge noi Cattolici attaccatissimi 
alla Santa Sede è il vettore quanto poco conto abbia la 
(Jermania della generosità con cui Pio IX si è esposto a 
perdere la sua popolarità, e ad incontrare le più grandi 
difficoltà prima di scendere a, una dichiarazione di guerra; 
quantunque sappiamo che l'odio de' protestanti ha molto 
contribuitola ingannare l'opinion* della Germania. L'In

ghilterra però si mostrò più riconoscente verso Pio VII, 
allorché preferì di perdere i suoi Stati ; e resistere a Na

poleone , piuttostochè aderire al blocco continentale; |e 
pure vi ha uiolta analogia i fra l'atto di, Pio VII, e quello 
di Pio IX ! 

FEIilt Ut V l i lui/. - Quosla notte gli auslriari cominciarono 
repriilinamenle a passare i Po a Potesolla (li ('runic ni Da/io 
dì Guardia l'eri arese. (',11 avamposti» dopo le solile intima

zioni militari, scaricarono le loro anni, ma dovettero toslo, 
in causa dot piccolissimo loro numero, ritirarsi. Contempo

rancamcnlc un altro corpo passava a V'allunga, esiti far 
del giorno, essendosi impadroniti dei l'assi di Francolino e 
del Ponte Lagose uro, ivi pure si efl'etlini il passaugin dell' 
altre colonne , e dell'artiglieria. L' onorevole ProLegalo 
sig. Conte Lovalelli, appena seppe questa allarmante noti

zia, s>p£ih due Deputazioni composte, l'ima del capitano dei 
Carabinieri sig. Canori e dal capitano civico sig. avv. llot

linelli, e l'altra ilei capitano dei Carabinieri si;;. NicoleIti e 
del lenente civico sig. Migliar!, onde sirerassem da! co

mandante diIte colonne, che marciavano sulla linea del Po, 
per chiedere ragione del motivo die faceva loro invadere lo 
Stato Pontificio, e quali fossero li! positive loro delermina

zioni. Una delle deputazioni poi 10 la risposta , die il gene

rale Liechtenstein comandante la spe(lÌ7Ìone scrìsse con un 
apis dietro la lettera del sig. ProLegato, in cui dirhiarava

si, aver ryigresso,det|e truppo.msliiarlie nello Sialo l'unii 
iicio lo scopo di verificare i bisogni della fortezza di Ferra

ra r;i, e sua guattii igiune, di riiil'or/arla dell' occorrente, che 
non sarehbesi proceduto ad ostilità , se non che iu taso d' 
opposi/ione o resistenza. 

Fuwi uno scambio di dispacci e di comunicazioni li.i 
il Comandante austriaco, e il signor ProLegalo , e si conr 
cerio di tenere alla sera una conferenza. Verso me/za nolle 
difatto il Generale Liechtenstein si politi alla residenza go

vernativa , e dopo una lunga ed animata conferenza , che 
dnró tre ore, sì fissarono le seguenti condizioni, elici' illu

stre rappresentante del Governo Pontificio dovè acce tiare , 
perchè strotto dall'impero delta forza , e dopo averne re

spinto alcune più gravi, che volevansi imporre. l .HGo

vorno Pontificio somministrerà le provvigioni per due gior

ni al corpo d'armata sotto gli ordini del generale Liechten

stein composto di 5920 uomini, 220 do! quali di cavalleria. 
2. Saranno pure somministrale le provijioni per due mesi 
alla guarnigione della fortezza , che conta circa 1290 uo

mini. 3.. Cesserà la sorveglianza (inora attivata nei contorni 
della fortezza, e la guarnigione potrà uscire liberamente 
senza veruna scorta. 4. L'approvvigionamento della fortezza 
dovrà (osto cominciare , volendo il generale Liechtenstein 
ripartire entro due giorni colla sua armala. 5. Decidendosi 
il Governo Imperiale d' abbandonare il forte di Ferrara , 
( locchè si asserì molto probabile e piassimo ) il Governo 
Pontificio, dovrà provvedere a sue spese al trasporto di tutti 
i materiali di guerra esistoiUi nel Forte. 

15 Ore dieci e mezza antimeridiani. « Gli Austriaci, eh" 
erano tuttavia bivaccati fuori di città, sonosi repentinamen

te, e precipitosamente messi in marcia per ripassare il Po 
nelle siesse direzioni , per cui erano entrati. Tan lo era il 
precipizio della marcia , che lianno abandonato viveri, ar

nesi militari, e molti effetti personali. 
Il motivo di questa ritirata , an/i di questa fuga , è 

ignota, ma deve essere assai grave ed importali (e , essendo 
stato preceduto dall'arrivo di due Lancieri, che passato il Po 
alle nove , recarono a briglia sciolta un dispaccio al Gene

rale. In meno di mezz'ora Cu battuta la generale, ritirato it 
picchetto a Barriera Po , senza nemmeno prevenire il Go

verno Pontificio e cominciata la marcia. 
( (Jazz, di Ferrara J 

NOTA CIRCOLANE 
DI SUA EM. IL CAUDINAL SOGLIA 

StGlìLl'. lUIO DI STAIO 

DIRETTA AL COltrO DIPLOMATICO

Dopo che la SINIITA' IH Kos ino. SIGMIIU:, nell'immenso 
aflelto col quale ha più volle dichiarato di abbracciare lutti 
i popoli cristiani, in mezzo al generale commovimento euro

peo, fra le grida o gli atti di guerra di tutta Italia, infiam

mala di spiriti di nazionalità, non curando riguardi ed in 
(eressi temporali, aveva protestato di non voler far gueir.i 
in quei momenti ed in quelle circostanze ; dopo che a (ine 
degno del Suo Supremo Sacerdozio aveva spedito un Legato 

a Sua Maestà Sarda, ed alta Code Austriaca; l a S v M i n ' 
Si v apriva il cuore a speranza di vicina pace. 

Ma tijKji con grave soi presa e profondo cordoglio, ha 
appreso come le (ruppe Austriache, dopo avere nei passali 
giorni |inslo impedimento alla navigazione etl al transito 
sul Po, allentato alla vila ed alla liberili di alcuni Italici 
lieri potililici. e sequestrali (lanciti poulilici, abbinilo pas

salo il Po. nella nolle dei II! a' l'i correlile; ed abbiano, 
senza verini preventivo ollicio, violato l'indipendenza del 
Territorio della Chiesa. 

Alla quale manifesta lesione dei tiìriIli di cui Si i S.IN

I I I V è geloso, custode r hanno tenuto dietro atti di aperta 
ostilità e nimicizia. Perchè agli .ibilanli di Lagosciit'oè stalo 
dal Maggiore Austriaco del ì Iteggimenlo Dragoni, in nome 
del principe generale di Linchtestc'ui, l'alia minaccia d'in

cendio in quattro punii del paese, se avessero l'atto prova 
di resistenza; perchè in ordinanza guerriera, da Ire punti, 
le truppe Austriache barino invaso lo Sialo della Santa Sedo 
in mimerò dì sei in sette mila; occupali Ponlulagoscuro o 
Francolino; ed in fine si sono avanzati, nelle ore pomeri

diane del giorno l'i , fino alla spianata posteriore della 
Pontificia Fortezza «li Ferrara. Quivi giunti, gli atti di vio

lenza hanno assunto gravidi maggiore, essendo diretti con

ico il rappreseli fan le ."superiore dèi nostro (inverso in lincila 
provincia; al (piale il Principe di Linchtestein, ha militar

mci'te imposto di mandare vedovagliele di prepararsi a darò 
ogni ,iftt,i cosa di cui si faccia richiesta; facendo intenderò 
rlte se quel Preside creitesse opporsi, come sarcTibe del .suo 
difillo, non si asterrebbe da maggiori, ostilità. Ed a qual se

gno sia trinnla la violenza, ognuno può conoscerlo dai ter

mini del presento paragrafo della lettera del Principe Lin

chlestein, trascritto testualmente. 

A Monsieur le Comic de Lovalelli, Pro-IJijat de la Ville de 
Ferrara. 

« ir.iprès le refus que vous m'avez fail de vons prèler 
• a me Ijvrer l'approvisionemenl des deuxmois poor la Ci

■ (adelle, j.e me vois dans la necessitò de vous dei larer quo 
• j'attends incessainoul la responso decisive sur ce point, 
■ ayant dispost' qu' cu ce ras de réfus j'aurais recours aim 
» mésure coerci lives pour oblonir moil but , par tousles 
» movers qui sunt cu inon.pouvoir. 

> Ferrare 11 Juìllet à mimùl. 
Pei quali alti di flagrante violazione dei legittimi di

ritti della Santa Sede, Sci Svviii v* li a già ordinato, cho 
che nei modi e l'orme legali si l'accia solenne protesta alla 
Corte Austriaca, da comunicarsi, n tulli.i Governi; riser

bandosi a prendere tutte miei Io deliberazioni che secondo lo 
circostanze stimerà opportune ed elVi.caci per tutela delta 
conservazione e dell' indi pendenza degli Stali Pontifìcii. 

Dopo que Uè dii liiarazioni che l'accio a Vos.tra Eccellenza 
per ordine espresso della Sivrn v' ni NOSTRO SIGNOIIK, sono 
persuaso che Ella ne renderà consapevole la Sua Corte. 

Ed intanto con sentimenti di distinta considerazione, 
mi dichiaro 

Di V. E. 
Ilenia 18 luglio 18'<K. 

Firmato 
Giovanni Card. Soglia Ceroni. 

Si'iiln.i i|tii'-t.i rspiisi/iiine ilri Cuti lit (' .micia l o t o ni S. P.uira 

su) (inno ilrll. s n h i l . n l d LS il setjiii'iili' in.iliiiz.zo: 

Jlealis.simo Padre 

Il Consiglili dei Deputati unanimemente reca a Vo

stra Santità la dichiarazione di sua riconoscenza perla 
sollecitudine colla quale ha ordinato una solenne pro

testa conilo l'invasione delle truppo austriache sul ter

ritorio della Chiesa. Cattolici ed Italiani i Reputati fre* 
mono di santo sdegno per s'uuigliante violenza^ rap

presentati dal Popolo vi offrono il ruoro ed il braccio 
del Popolo che è nerbo delle nazioni Essi ricordano i 
delitti in ogni tempo perpetrati dagli Imperiali contro 
questa Santa Sede e le antiche e recenti lacerazioni 
d'Italia, la quale non può essere più serva dacché Voi, 
o Padre santo, l'avete benedetta. E coq affetto riverente 
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di figliuoli vi pregano e scongiurano a far sì clic il 
Governo Vostro non metta tempo in mezzo a brandire 
le firmi pur difesa ed offesa, e ad unirsi tn durevole 
alleanza co' Principi che son degni di moderare i popoli 
Italiani, dacché combattono per l'italica indipendenza. 
Stretti con nodi Indissolubili alla Santità Vostra, nel 
lumie della quale Italia ricupera il suo primato ed il 
mondo si rinnova, Noi siamo pronti a siigrificj estremi 
por tllfondore i Vostri, i nostri, i diritti imprescrittibili 
(lolla Chiesa, del Popolo, della Nazione. Invocate di nuo
vo, o Padre sunto la benedizioni! di Dio sulPllalia e sii 
(li noi; 0 pronunciate la onnipossente parola che solleva 
Rll oppressi « conculca gli oppressori. Il Consiglio dei 
Deputati Udente l'aspetta prostrato al bacio del sacro 
Piede. 

Uu avviso nlflMo por le vie iti llom.1 imitimi ieri umilili» il po
polo a riunirli ni'll.i pinzili ili S. Lorenzo iti Lucilia per firmari1 la 
prliziollQ concepita in questi termini ! 

IL POPOLO AL CONSHÌMO !>El DEPUTATI 

Cltltadini Deputati 

• La Patria e In pericolo. Fatti gravissimi e pcrrminonll 
nelle Provincie e nel Confini, elio feriscono al cuore la na
zionalità Italiana, altamente lo attestano. Spelta a Voi «ap
preseti tanti del Popolo dichiararlo solennemente, e prendere 
nell'Istante pronte ed estreme misure, quali presso tutte le 
nazioni, e In tutt' 1 tempi, ne' supremi momenti del comune 
floricolo, furono sempre per la ptibltca salvezza adottate. 

• 11 Popolo, lungi dall' imporre al Consesso de' suoi De
putali , protesta eh' e nella ferma intenzione di appoggiare 
colla ittvlnclbil sua forza tulle le loro energiche determina
zioni » pronto a sfidare per ciò qualunque pericolo, a com
pire fin l'ultimo sacrificio. • 

Se la Cantora non «tosse preso In comiiiei-nfionit lo stato <iol 
t)tea«, l'indiriuo aircblio imito uno sropo legittimo, ma dietro 
i' Indir ilio fatto al l'api cosa ai votava ? 

Oggi ad un'ora e mezza pomeridiana si apre la seduta, il 
Popolo anzloso aspetta le spiegazioni del Presidente il quale 
senza passare per lo vie ordinarie legge l'Indirizzo che ri

portiamo in succinto; 

Dopo aver detto Sua Santità che ammette la 
guerra difensiva del suo Stato in ogni modo, e 
con ugni mezzo: parlò della Ioga e disse: " essere 
Egli stato Promotore, ed Istigatore di essa, ed 
averla procurata con ogni mezzo, sollecitando «7 
piti che per Lui si poteva, ma aver sempre tro
valo ostacolo nel Gabinetto di Torino, il quale ac
cedendo finalmente ad essa leĵ a noli' ultimo del 
passato giugno, voleva per condizione espressa che 
fosfte riunita in Torino; alla (piai condizione, con
chiuse: Io non credetti di accedere, e credo c/te 
lor Signori non lo vorranno neppure». 

Dopo questa lettura la commissione delle petizioni fa 
Un lunghissimo rapporto successivo al (piale viene discusso 
Vindirizzo del popolo Nomano. La Camera vola ringrazia
menti pei sensi generosi in esso compresi poi dichiarando 
la Patria in pericolo statuisce che saranno energicamente 
presi tutti quei mezzi che possono procurare l'indipendenza 
dello stato. 

STUDIO SULLA QtJlSTlONK FINANZIERA 

(Continuazione'). 

Ma d'altra parto il bisogno dello iStato esige che 
BÙI cretita una garanzia per la carta monetata che è 
costrette a dar fuori, e non ha nitri beni sii cui fon
darla fuori di quelli della Chiesa. 

V ipoteca non loglio assolutamente altro che la 
facoltà di vendere : essa lascia al proprietario l'am
ministrazione delle sue sostanze e le rendite, e non 
gì' impone altra obbligazione elle quella di corrispon
dere per colui del quale si e fatto garante. Chi si è 
fatto tin altro per mallevadore, dee non far soste
nere alla sua sicurtà gli effetti delta malleveria. 

Per arrivare a questo, noi proponiamo un sistema 
finanziario che ci sembra accogliere in se tutti i 
vantaggi e da se escludere ogni inconveniente. 
Quanto al inorilo del progetto il pubblico e il go
verno ne saranno giudici', quanto all'intenzione, non 
stil'a messa in sospello da chicchessia, 

Noi partiamo da questo cerio principio, ebe al
lorquando il credito e in vigore e la confidenza non 
manca, In carta monetata vale altrettanto e anche più 
del numerario. L'esperienza lui già comprovalo clic 
» b«o»j del tesoro ipotecati sui boni i50cloata»ltcì 

hanno la fiducia, del pubblico: dunque par certo chi; 
finché il tesoro metterà fuori buoni garantiti di tal 
sorta, questi avranno corso senza richiamo, in diffi
denza, e perciò potranno far le veci del numerario. 
Ma perchè questi buoni addivengano, come e dunpo, 
ili uso generale conviene 1. che non si possino falsa
re: 2. che non abbiano una circolazione forzala: 3. die 
il loro aggio sia pagato di semestre in semestre/) non 
all'estinzione indeterminata del buono stesso: 4. die 
l'aggio sia di un baiocco al giorno per scudi 100 pol
la circolazione: 5, che l'estinzione sia semestrale e 
non trimestrale : 6. che piìi numeri di qualunque ca
tegoria godano d'un premio e clic gli altri siano rim
borsati semplicemente in ragiono del 3, 65 per cento 
all'anno; che le categorie siano di scudi 100,50,20, 
10,7. clic tutti i beni ecclesiastici siano ipotecali iti 
massa per guarentigia dei detti buoni : 8. che tulle 
le casse e le amministrazioni publiche siano costrette 
a riceverli pei pagamenti in lutto Io Sialo: 9. che un 
consiglio di sorveglianza preso nel seno dei duo con
sigli si fama render conto ogni semestre delle ope
razioni del tesoro e dei banchi dello Stato: 10. che i 
banchi di sconto siano posti dapcrtnlto pei bisogni 
del commercio in minuto e pel riniborsamcnto dei 
buoni dell'ultima categoria: 11. che se per caso lo 
Stato non l'osse in condizione di rimborsare, i beni 
che dovrebbero esser venduti siano divisi in piccole 
lotterie, dimodoché tulio il mondo vi possa dir sopra. 
Prese queste precauzioni, crediamo che il governo 
potrà metter fuori dei buoni per 50,000,000 se gli 
sarà in grado, e che il numerario ricomparirà sulla 
piazza tanto abbondantemente che mai. 

Ora riassumiamo l'una dopo l'altra le nostre pro
posizioni. 1. Non è necessario di dimostrare quanto 
importi che i buoni non possino esser falsati : giac
che se fossero imitabili, evidentemente la confidenza 
Vien meno e il tesoro come i particolari può trovarsi 
esposto a perdite immense. Adunque è mestieri che 
oltre le precauzioni prese fin qui per render le carte 
infalsificabili, i falsificatori siano soggetti allo pene 
lo più severe. 

2. La seconda nostra proposiziono parrebbe forse 
un paradosso, se l'esperienza non ci avesse insognato 
che tutte le volte chi! si ò messa in corso forzuto la 
caria monetata si è distrutta la fiducia, e si arriva a 
un rapido impoverimento. Questo accadde in Fran
cia per gli assegnati della repubblica, e pei bi
glietti dell' impero. Questo accadde colle cedole 
pontifìcie di cui il governo mantenne l'aboliinento 
nel modo il più arbitrario ed ingiusto. Questo po
trebbe accadere anche ai buoni del tesoro, se non si 
sta in guardia, come accadde dei sampietrini e delle 
madonnetto, e delle piastre di rame inargentato in 
Turchia che nel passato secolo valevano baiocchi 70, 
mentre ora ne valgono appena 5. E principio incon
trastabile che non si possono mettere in corso forzato 
altro che valori rappresentativi, i quali abbiano un 
pari valore intrinseco quasi in tulio il mondo: perchè 
nd ogni modo i sudditi delle altre nazioni non sono 
obbligati a ricevere una cosa che nulla vale nel pro
prio paese: la qual cosa ferma ogni corso del com
mercio, l'i montare gli oggetti di cambio ad un va
lore lil tizio esorbitante e sproporzionato. Al contrario 
allorché la carta monetata messa in giro, come si 
può per ottoni del tesoro con tutte le possibili gua
rentigie non è sforzata, e ciascuno la piglia di buon 
grado, purché vi sia fiducia sopra e perchè viene ad 
essere di un uso universale, rappresentando essa real
mente il suo valor nominalo. Allorquando fu stabilita 
la banca di Francia, i biglietti furono messi in corso 
forzato, e lutto il inondo li rifiutava a segno tale che, 
l'imperatore fu costretto a dichiarare con un de
creto che ciaseheuno ora libero di ricusarli. Da 
quel punto la fiducia risorse e si faceva a gara per 
avere tali biglietti. Per queste ragioni noi pen
siamo che i beni del tesoro non debbano punto 
aver corso forzato; che presentino essi più di utile e 
di guarentigia che il numerario, e allora il tesoro non 
ne darà fuori un numero che basii a chi li richiede, 
e il governo non avrà bisogno di ricorrere ad uno 
espediente che in finanza e sempre rovinoso alla 
pubblica ricchezza e al commercio, 

3. Noi dimandiamo che l'aggio sia pagabile ogni 
semestre, e non solo all'estinzione indetcrminata del 
buono. Noi non intendiamo bene il motivo per cut 
il Ministero delle finanze si è determinato a lasciar 
indeterminato il pagamento degli aggi sul tesoro: forse 
questo sarìi per togliersi da qualunque iiubarazzo;forse 
teine altre dillìcolth che possono incontrargli al pa
gamento in ciascun semestre, perchè molli si trat
terranno dal ricevere i buoni del tesoro. Quanto 
all' imbarazzo, non e questa una difficoltà seria. Si 
pagano gli aggi del debito pubblico, adunque non sarà 
difficile pagar quelli dei buoni del tesoro. Quanto al 
resto, ciascuno sarebbe lasciato libero di presentarsi 
o no. Coloro che si presenterebbero sarebber pagati, 
e dietro alla loro polizza sarebbe apposta una stam
piglia con la data del pagamento. Quanto piìt di tali 
impressioni avrebbe il biglietto, tanto meno avrebbe 
a toccare il semestre; quante meno ne avrebbe, e tanto 
[iiìt ne avrebbe a toccare, e il conto definitivo si fa
rebbe al punto del rimborsamento. Per quel che 
riguarda il vantaggio del pagamento semestrale degli 
interessi, eccolo quid'è: i buoni del tesoro garantiti 
come sono, diverrebbero un eccellente stabilimento 
ipotecario, stabilimento preferibile agli altri sullo 
Stalo, benché frutti un po' meno, e che presentando 
un' immensa facilità di circolazione senza perder nulla 
della sua solidità, e trovandosi alla portata di tutte lo 
classi sociali sarebbe in un dato tempo chiamato a 
rimpiazzare i censi sullo Stato, e le ipoteche con 
eziandio le casso di risparmio. E nostro parere che 
se non si stabilisco il pagamento degl'interessi seme
strali facoltativi, si perdono a un tratto solo tutti 
questi vantaggi. 

4. Noi dimandiamo che l'interesse sia fissato a 3, 
65 per 100 sia un baiocco per giorno ad ogni centi
naio di scudi. Ci sembra che il precipuo obbiotto del 
tesoro debba ossero l'estinzione dei debili dello Slato 
e la facilita di stabilire i piccoli capitali, che invece 
di rimanersi intruttuosi nelle casse dei particolari o 
soggetti ad ogni specie di nemici e d'intoppi sulle 
ipoteche; verrebbero a riversarsi con abbondanza 
nelle casso dello Stato. Adunque ci parrebbe utile 
che questi capitali trovassero un interesse sufficiente 
senza che i proprietari ne facessero altri usi. Giac
ché trattandosi di estinguere i debili dello Stato, e 
necessario che coloro i quali si porranno in luogo di 
creditori attuali trovino un interesso che lasci loro 
riguardar come utile una tale operazione, senza che 
la conversione sarebbe impossibile. Si dee dunque 
aver la mira a due cose, alla fucilila della circolazio
ne, e alla facilitii della estinzione dei debiti pubblici. 

5. Dimandiamo che l'estrazione dei buoni sia 
semestrale, e non trimestrale Siccome nel sistema 
che proponiamo i primi buoni che sortono devono 
godere di un premio, l'estrazione trimestrale diver
rebbe assai difficile, e lascierebbe al tesoro pochis
simo tempo per prendere le necessarie misure dot 
pagamento. Di più i semestri verrebbero a coinci
dere col sistema adottato da tutti i debiti publici, lo 
che permetterebbe di fare pel tulio una sola, o me
desima operazione. 

NOTIZIE DI ROMA 

A L T O C O N S Ì G L I 0 

l'ornata del 17 luijlio 

PULSIDLKZl DI MONSIO. MUZZ.llll .LLl. 

Sì apre la seduta ad un' ora pomeridiana. Si legge , si 
approva il processo verbale , si fa 1' appello nominale , e si 
trovano presenti 32. membri. 

11 Presidente legge una lettera del sig. Bevilacqua di 
Bologna , che rinuncia al posto di Consigliere assegnatogli 
da S. Sanliln. I sigg. Paoli, e Professore Strozzi dichiarano 
di non poter tornare per ora a far parte del Consiglio. 

Segue il Presidente, annunciando l'ottimo ricevimento 
fatto dal Santo Padre alla commissiono dell' indirizzo, e ne 
legge il relativo discorso. Indi manifesta un invilo passato
gli da Monsi;;. Maestro di Camera, che dichiara esser aperta 
l'udienza privata di Sua Santità ogni giovedi manina per i 
membri dall'Alto Consiglio si occupa dell'cle/itnie ile' suoi 
subalterni impiegali. Si leva la seduta alle ore .1 :Ì|'I po
meridiane. 
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CONSIGLIO !>KI DHl'lJTATI 

Turnata del it) /i/iy/j'o 

VUCSIlll.JC/.A l)KL StO. SEUKJU 

Segue l'ordine del giorno del 17. Son presenti f Mini
stri dell'Interno, di Polizia, del Comcrcio, di grazia e Giu
stizia. 

Si legge il processo verbale, e viene approvato. 
Il presidente annunzia aver ricevuto una petizione del 

Popolò nomano ricoperta di moltissime firme, nella quale 
iti domanda alla Camera di dichiarare la Patria in pericolo; 
di prendere misure opportune che dal popolo saranno ese
guite. 

Il presidente Sereni espone: siccome la macchina costi
tuzionale ha piti rote che debbono operare d'accordo , egli 
non può violare la legge fontamentale e perciò crede dose-
re della camera rimandare la petizione alla CoinniisMone 
stabilita ad hoc per averne quindi il dovuto rapporto, ag
giunge che l'indirizzo votato ieri sarà presentato a Sua San
tità domani alle 12, ed intanto raccomanda I' unione senza 
la quale una legislatura non può avere nò forza né buoni 
successi. 

Bonaparte domanda che si abbandonino pel caso straor
dinario le vie regolari, e che sia discusso Immediatamente 
l'indirizzo del popolo. 

Si odono al di fuori grida tumultuose all' armi all'anni 
e nella camera nasce una confusione generale, grida da tutte 
le parti . . . . la seduta ò sospesa.... 

Bonaparte alla tribuna protesta esser pronto versare 
tutto il sangue pria di abbandonare il suo posto. 

Il presidente mostratosi al popolo esorta la moltitudine 
alla moderazione , e dal suo posto dice, quel popolo che 
merita esser libero rispetta la legge , e ciò attende dal po
polo Romano. 

Bonaparte vuote parlare , e la Camera chiede con tu
multo l'ordine del giorno. 

Continua la discussione sul regolamento della mobl -
Hzzazione della Guardia Civica. 

L'Articolo 7. stabilisce le pene disciplinari che sono , 
11 semplice arresto di dieci giorni per gli Officiali , e di 
quattro giorni al pii'i di prigione secreta per i semplici militi. 

Art. 8. É istituito un solo corpo di disciplina per cia
scun distretto. 

Art. 9. Se un milite ricusa il servizio, o diserta dal suo 
corpo è condannato a 30 giorni di carcere o gli Ullìciali 
perdono di più il loro grado. 

Art. 10. I Civici feriti, o malati in attiviti! di servizio 
perciperanno soccorsi e pensioni secondo le leggi militari. 

Art. 11. Glistessi privilegi godono le famiglie de'morti. 
TITOLO li. Sezione 1. 

Art. 12; La Guardia Civica è obligala a fornire II suo 
contigentc per la difesa delle Fortezze, Coste, Frontiere 
dello Stato. 

Art. 13. Questi conligenti non potranno essere mobi
lizzati che in virtù di una legge ( ed in assenza delle Came
re) di una ordinanza Ministeriale. 

Art. 14. L'atto per il quale la Guardia Civica sard mo
bilizzata determinerà il numero degli uomini che dovranno 
entrare in servizio. 

1 corpi mobilizzati saranno composti. 
a ) Di volontari idonei al servizio; 
h ) Di quelli individui della riserva che avranno le me

desime suddette qualità. 
e) I giovani di 18 a 21 anno ninniti del permesso de' 

loro genitori, o tutori, 
d) Se questo contigentc non fosse bastante si supplirà 

con una legge speciale. 
Art. 15. Gl'individui componenti il conligente mobiliz

zato saranno 1. 1 Celibi. 2. Li Vedovi senza figli- 3. Gli am
mogliati senza figli. 4. Gli ammogliati con figli. 

Art. 16. Qneite Classi saranno ripartite ogni anno pro
porzionatamente fra gli uomini da 20 a VI) anni principian
do sempre dai Celibi. 

Art. 17. Sono acceltuati i primogeniti orfani, i primi-
gcnili di padre o madre vedovi , di un padre invaiido , o 
cieco che saranno posti nelle categorie degli ammogliati 
senza figli e con figli. 

Art. 18. I reclami rtsguardanti 1' organizzazione dei 
conligenti saranno diretti ad un consig'io di revisione. 

Art. 19. Non potranno far parte dei conligenti. 
a) Quelli che non hanno la statura stabilita dalla legge 
6 ) Quelli trovati inabili al servizio militare. 
Art. 21). Il Consiglio di revisione sarà composto di sette 

membri, piti duo officiali sanitari, o si radunerà nel luogo 
di riunione del Battaglione. 

Sterbiiù alla Tribuna dice aver saputo correre delle 
Voci allarmanti sullo sialo interno della Città , che un Bat
taglione della Guardia Civica vuole impadronirsi delle porte 
della Città, e del Castello, che, adunanze popolavi si lamen
tano detta non curatiza delle Camere , domanda perciò che 
11 Ministero faccia conoscere il vero stalo delle coio , e la 
camera non venga sciolta pria di averne di tutto piena co
noscenza. 

11 Ministro del Commercio afferma e-*ser vero l'esposi
zione del preopinante ma che sono stali già ordinati prov
vedimenti perchè tutto proceda nella legalità, aggiungendo 
che sebbene il Ministero abbia data la sua demissione pure 
resterà egli al suo posto finché subentri un nuovo potere 
esecutivo. 

Montanari è di parere che si mandi una deputazione 
al ministro di Polizia per conoscere quale determinazione 
dovrà prendere la camera. 

La seduta ^ sospesa per un quarto d'ora. 
Il Ministro iti polizia ritornilo dà sodisfacenti notizie sul

lo stalo interno della città e la modula 6 sciolta alle \. 

= 11 MiiiKtoi-o IrniU'.-tta ogni hpcrnnza di possibile riromposi-
xìone, ha rinnovalo o^'gi coi più espliciti termini la sua FORMALE 
E SOLENNE RINUNCIA. 

Anche il sig. Doti. Luigi parini Sostituto del minWero del-
' Interno si è ritirato dal suo ufficio. (Epoca). 

— 11 Conte Ludolff Ministro di Napoli prci-Mi il dovei no 
Pontificio, tot nato in Roma da pochi giorni, hi ricevuto do-

IL COSTITUZIONALE KOMAXO 

meniea in udienza particolare da S. Santità. Il Conte sembra 
incaricato di ima missione straordinaria e segreta per Parigi 
e Londra, e partirà quanto prima da Roma. 

-Questa notte ù arrivalo da Civitavecchia il cannone che 
il Principe Torlonia offre alla Civica Romana. 

Da più giorni, una compagnia di volonlori Siciliani 
staziona in Roma ; acquartierata nel convento di S.An
drea dell,» Valle. 

1IOLOGNA 17 luijtin — Si è abamlonala l'idea di eri
gere un governo provvisorio , ma coll'assenso del Pro-Le
gato e sialo istituito un comitato di Guerra , composto dei 
signori, Zambeccari, Antonini, Armandi, 

— Alle I pomeridiane giunse ieri fra noi il Generale 
Anlonlni. ( Dieta Italiana ) 

— Stando a notizie che corrono in Bologna , oggi l(ì 
luglio, l'improvvisa partenza delle truppe austriache da 
sodo Ferrara, potrebbe essere stata causala da una scondita, 
clic dicesi fatta toccare dagl' Italiani aIP|lmperiali a Bagno
lo, lungo il Canal Bianco, nelle vicinanze di Nognra. 

( (ìaiz. di Bologna) 

Riportiamo con sommo piacere l'articolo seguente scrit
to dal vero Italiano March. M. d'Azeglio. 

« La notte scorsa venne scritto sullo mura di va
rie case -Viva il Governo Provvisorio-. Questa mat
tina mi ò stato riferito. Per quanto pel lungo decubito 
e pei dolori sofferti io mi trovi spossato, troppo ama
ramente fui colpito da questi sintomi veramente fa
ttili nel momento presente per non sforzarmi per 
quanto posso di far conoscere ai mici concittadini ciò 
che si presenta alla mia mente con tutta l'evidenza 
di una incontrastabile verità. 

« Governo Provvisorio ! Ma possibile che tanti 
secoli di calamita, di lacrime, di vergogne; possibile 
che la dura esperienza di circostanze attuali che da 
ogni parte ci stringono con mano di ferro , possibile 
che l'aver l'acqua alla gola e l'esser presso a som
mergerci ancora non abbia insegnato all' Italia l'unio
ne ! Possibile che non le abbiano insegnato che e 
meglio soffrir tutto piuttosto che dividersi! Clic ogni 
contrasto, che ogni guerra intestina e il più fatale, 
il più stolto, il più deplorabile dogli errori , è delitto 
di lesa patr ia , di lesa nazionalità '. 

» Governo Provvisorio! Maaqua l futuro accenna 
questo titolo di provvisorio? Si bisbiglia di una de
dizione al Ile Carlo Alberto. Ma in qual cervello ha 
potuto nascere l 'idea che il Ite Carlo Alberto potesse 
farsi complice di chicchessia per {spogliare il suo al
leato , per ispogliarc il Pontefice, per ispogliare 
Pio IX ! 

« Maestà pure, ammettiamo questa idea mostruosa 
(e troppo m' offende di farne pure un momento la 
supposizione) supponiamo che il Ile Carlo Alberto vo
lesse scendere a simile a t to , ma l 'ignorato vivaddio 
voi che scriveste sui muri - Governo Provvisorio -
l 'ignorate che il Re Carlo Alberto è lontano, elio 
Egli ò- costretto dalla presente guerra a tener ranno
dato il suo esercito dal quale dipende la somma dello 
cose? Ignorate che avete il nemico alle por te , forte 
ed armato, e che voi se divisi sarete impotenti? Igno
rate che è fra voi un partito che desidera, aspetta 
questo nemico, e fa ogni opera onde nasca occasione 
che gli dia campo ad entrare ? Ignorate che di quante 
venturo l'Austria potesse desiderare, nessuna sarebbe 
maggiore di quella di poter diro che a Pio IX. è usala 
violenza dai suoi suddit i , e che Essa si fa vindice e 
liberatrice del manomesso Pontefice? Ma io forse mi 
spavento di un' ombra, mi pongo in troppo pensiero 
per vane apparenze. Una sola mano può avere scritte 
sui muri quelle stolte parole, forse questa stessa mano 
neppur scriveva il proprio pensiero ma l 'altrui, ed a 
prezzo ; forse ho fatto ingiuria al senno, al buon 
senso dei p iù , forse od anzi certo lo spero e lo credo, 
ciò che io vedo lo vedono tulli al par di me. Ove ciò 
sia no ringrazio e benedico Iddio e ne traggo felice 
augurio alla Causa Italiana, che colla costanza, colla 
sapienza politica. col saper soffrire, e soffrir mollo o 
soffrir tu t to , piuttosto che dar campo a discordie , a 
divisioni e disordini interni, soltanto con questi mezzi 
può aver vittoria. 

«E quando io dico soffrire non predico una teoria 
astratta, direi quasi poetica, d'abnegazione e di sa
crificio, dico la cosa 'più pratica, più attualmente 
pratica oil applicabile alle cose presenti di quante se 
ne possano dire. Se non vorremo soffrire quel tanto, 
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e fosse pur mollo, che occorre a mantewerui con
cordi ed imiti ci torcherà poi a soffrire assai più e ari 
arbitrio dello straniero. 

«Itìnuirziamo dunque ad opinioni, desideri!, pas-> 
sioni di parte e private-, spingiamo il sacrifìcio fino 
ai suoi limiti estremi, ma per Dio non turbiamo que
sta parte d'Italia che è nostra con agitazioni e con
flitti , non ne spalanchiamo h porta al nemico. Dio 
vede il mio cuore , sa che in esso e ardente e solo 
l'amore della Patria comune, sa che nessun interes
se, nessun pensiero, nessuna passione privata, nessun 
t imore, nessuna speranza lo macchia o lo turba; 
possa egli a queste mie parole, figlio di vera e pro
fonda persuasione, aprire le menti ed i cuori. * 

Ver via straodinaria riceviamo la seguente 
NOTIFICAZIONE 

La improvvisa minaccia comparsa nel Ferrarese dì 
un corpo Austriaco, se Ita commosse ed agitate viva
mente le popolazioni, ha mostrato ad un tempo la urgente 
necessita di provvedere con pronta efficacia alla diresa 
territoriale nelP interesse dello Stato, promovendo il no
stro operativo concorso alla gran causa Italiana. 

A tal tino, convocati i publici Funzionari Civili e 
Militari, ed avuto il loro consiglio, abbiamo deliberato, 
conforme all' autorizzazione di S. E. il Signor Ministro 
dell' Interno risultante da dispaccio Num. 30,568, d'in-
stiluiro un Comitato di Guerra, che sotto la nostra 
Presidenza si compone degli egregi Signori 

S. E. il Senatore ili Bologna. 
S. E. il Signore Generale Antonini, temporanea

mente, durante la sua permanenza fra noi, assieme al 
Colonnello Morandi della stessa Legione. 
Colonnello Conte Livio Zambeccari. 
Avvocato Filippo Conuti Commissario Generale 

straordinario dell' Armala Pontificia. 
Marchese Luigi Pizzardi Maggiore della Civica di 

Bologna. 
Conte Annibale Itanuzzi pur la Provincia. 

Il Comitato , che immediatamente assume le sue 
funzioni, intenderà principalmente all'organizzazione, 
all' armamento ed alla mobilizzazione delle milizie con 
quegli ampli mezzi che la straordinarietà dei casi sia 
per esigere, quando l'impero delle circostanze impedi
sca di riportare in tempo speciali facoltà del Ministero. 

Questo potere discrezionale esercitato e coadiuvalo 
da persone care alla pubblica opinione per l'opera e 
pel consiglio di che giovarono le rinate sorti il'Italia, 
otterrà colla ealma degli animi il comune favore ; men
tre i prescelti, tenendo sempre in mira la suprema leg
ge della salute publica, cooperali dal senno e dal forte 
volere della Popolazione Bolognese,, riusciranno nell'ar
duo impegno col secondare la manifesta volontà ge
neralo di concorrere senza posa al conquisto dell' indi
pendenza della Penisola. 

Bologna 17 Luglio 1848. 
CESAMI BIANCHETTI 

La posizione degli eserciti in Lombardia a quanto dice 
la nostra corrispondenza sarebbe la seguente. 

Cumini deijli Italiani: (Juartier generalo a Kovcrbella, e 
la l'orza dell' armata nelle vicinanze parte occupata ai pre
parativi d'assedio, parto in scorrerie nelle quali la peggio 
dei riscontri è sempre dalla parte del nemico. Una divisione 
di Piemontesi passando pel Modenese Ferrara penetra nel 
Veneto ; d' altra parte la legione degli studenti Lombardi è 
a Bozzolo, la colonna Borza occupa la linea da Toscolano 
sino in valle di Vestino; la legione Tridentina; la colonna 
degli Svizzeri; quella dei finanzieri sì stendono dal monte 
'fonale al ponte d'ldro. L'ardore la disciplina sono ammi
rabili. 

Campo Austriaco. 11 forte dell' esercito 6 sulla linea 
dell'Adige Mantova e Verona e tra queste due piazze lia-
detzki l'orma il centro delle sue, operazioni. Il corpo che oc
cupa le città del Veneto, la colonna del Tirolo mandano 
continui rinforzi al fedel Maresciallo. 

In varie fazioni recenti le truppe di Carlo Alberto 
respinsero i tedeschi sopra tutti li punti. 

Per ordine del Ile, il blocco di Trieste fu levato. 

NAPOLI. Un corpo di truppa napoletana si è riunito a 
Gaeta: un alito a Città Ducale in prossimità di Mieti col fri-. 
volo pretesto che pochi voloniarj napoletani reduci dall'ar
ma (a , e ricoverati in ltieli, avessero V intenzione di eccitare 
la solleva/ione degli Abbruzzi. 

— Alcuni suppongono che il Duca di Genova non ac
cetterà la offerta. Noi crediamo invece che in affare di tanto 
momento fossero precedute le interpella/ioni, che fra brevi 
momenti il porlo-di Genova sarà testimone della partenza 
del nuovo Ile. 

— Il lie di Napoli ha protestato- contro l'elezione di S-
A. II. il Duca di Genova al trono di Sicilia. 
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40 
— Quattro alunni di giuslsprudenza presso i collegi 

giudiziari di Napoli sono stati nominati giudici sopranno 
merarl del tribunale civile di Napoli Lssi sono l signou Be

mrdino Glannuzzi Savelll, Nicola de Ronzio, Stanislao I Mi-

via e Michelangelo de lilla. 
— Il pirescalo lo Stromboli, giunto nella scorsa notte 

nel nostro porlo, reco 30 prigionieri (fia 1 quali vi e il pie

montese Ribolli; che sono i capi dei Siciliani discesi sulle 
Calabrie per ajutare 1" insurrezipue. 

Essi furono inseguiti, e raggiunti mentre fuggivano su 
di un brigantino, e quando già eran .vicini a Corfu. Circa 
aliti 500 prigionieri sono limasti nelle cnneii di Peggio, e 
ci si dice che partiranno da qui due iregate per Imbucarli 
II tenente di vascello Salazai, comandante dello Stiomboli, 
fu per questo Litio pi omesso a capitano di liegat i 

(1 lini té /tal ) 
-r Siamo assicurali clic una nota e stala piea nlaln al 

governo da parte di lord Nanni, vuoisi ( ho lo Stumlioh ab

bia inalbeiatp bandiera inglese onde ingannare i sitili ini 
the fuggivano dalle Calabi le , e questo ratto, si db e , ihhia 
dato argomento alla nota dell'ammiraglio inglesi, ( otni pure 

per essersi eseguita quella catturi iteli pie di < ni fu, 
— S| (lice che 11 governo abbia nolt ggmto pn sci, misi 

trenlasei paran/elli della lune (HI Gnio 

NOTIZIE ES'II.KU 

(Eitiutto da coitispondinM piti ila - di Pia //>) 
H fatto più giave nella posi/inn • ti (in M mio di 

presente e la minaccia di una giieu.i dio gi .ni t i .ut 
i'Cuiopa. 

Si iicordano le nofe rei! Me et il dm a di fotoni ivoi, 
e )J rinvio del muuslio d'Inglullen.i sigimi Uuvvlei; OLI 
appi elidiamo the la guena civile la poi In ulule, li piti 
ilistisliosa di tulle le gliene va di nuovo a i i u i e u l n i 
in Spagna. Il luogotenente «onciale Mimi si t mosti ito 
in Nivdira, Labi eia nella Catalogna l'uis me/ione saia 
simultanea tanto nelle pi ov lucie del noi il, quanto m quel
le del mezzodìgli ditti Spaglinoli ii!it<guli m In, lul
U ' ILISI dispongono ,i sbucale no'di vet si poi li di Spigli i 
pei attendete una ion/1 inanime genti ale in queli'tnlu
1K e paese 

Da alcuni mesi i fogli publiti pai Lino di aimamenti 
ronsideiulnli osi gititi io Bussi i, e di uni minici osa a i 
utala posta su le Iroi.licio ih ll'lmpero; noi peto nudiamo 
die quelle t ipe su ro enoinuniente csageiate; ponile 
ntlPiinpeio tosso vi n.i di tose,die non esistono iuoitlie 
pei docunieiiti olio i ili destinati a pasto della n editili i di 
altit popoli. Cui nulla ostante e intontìastabile die la 
llussia si piep.ua alla guena,die desidera la guena,p i 
chè untie spot an/1 ih ti ovai e nello scuotimento, the n 
sulteiebbedi una guena gonfialo, una lavoievole oc
casione pei leali//ti e i uioi pio0utti ambiziosi già da 
fungi pezza pioniedilali 

Jn qua.ilo alla 1 i.intia e noto the subito dopo la n 
yolii/iono dd lì Idnaio I14 du inaiato espi (ss miente, e 
puniti dinotile di nuiraltio piti di subì ne, du inanimo 
la pace di 1 inopi. Si lainuientano gl'tndui//i ìettenli 
del sigimi de I amai line; nspelt ne tot falli) i tuttati del 
181 >, sebltLiie si iiguauhnseio tome lutiti in dna lo; 
non invadete alcun popolo; listili piiiitipalmente la 
tuia d( eseguile le inodilita/ioni polito he volute dal tem
po alla loi/a degli avvenimenti, e alla (oscien/a dei po
poli lincia e spuntatila la ijuisto il piogt mimi ìiiaugu
jato pei guisa, the alla nul i di i n i z i o hi 1 \AW\A si e 
esposta a tulle le uisi di imi insilili/ione iiiPmgt p ut
tostothe tonti affai e a ipulle i egole di lonilolla the si 
avea pi estuile, audio dllota die «dilavasi della causa 
della Polonia si < ai a alle un lumie simpatie della 11 am ia 

O n vediamo Pinllueii/a militate atquistatsi un,[ pie
pnodcran/a densa nel governo hantese. Qual'e il motivo 
die ha tosi deieiinmalo il tallo del potere militate.' Noi 
non (tediamo die di Idia questo allnbunsi alla nei escila 
(li icpi micie le iiisiute/ioni, e le tuibolen/C interne. In 
l latina il governo e st loile, ramnnnislu/iono e si bene 
basala, the e dillitilissimo susnUr toibuli dui ovoli;e ste
mmo |a pubhta opinione u adesso piouuq/ialissima m 
lavine de|| 'online minilo, si può pieilne die le agita
l o i miei ne saia.mo tei tementi'toiupi esse Cosi III Lin
cia m.il/ando il geneiale Cavaignat alla piesidni/a, non 
ha ceduto a|la uecessitd digaiaulue la ti i iquillita mlei
na. Inolile dlloithe Id 1 tanna si e d il i .1 go,omo mi
litai e, non e stata ingannata ti il doni no scitelo ih 
conquistai ual di fuoii. l a ipi/ione ham ose piolessa il 
pm ptolondo rispetto per la nd/ionalilathpli alta popoli. 
Id i rancia non potiebbe attentale a qutsla na/ionalita 
senza deiogdie di suoi puucipu; ed ha Instante intelli
genza dell'epoca attuale pei compi emine le lonqu.sle 
militai i non esseic oggi il mezzo pei i attivai si i popoli 

_ ISoi nediaino il vero motivo the lui |alto sui togate 
in I" rancia il governo militate sia stata l'attitudine the 
dd diclini mesi in qua ban preso gli altri sl.itt di Lttiopa. 
Questi non bau \oluto astoltaie la paiola di pace die la 
l'idiind pioponevd a nome delh VOLI politici, menile 
Pio IX pionuntidva quisla medesima paiola d nome della 
Keltgione. Gli altri Stati han latto di gidudi aiinatnenli, 
osi sono piepaiati alla guena. Che ha dovuto (die la 
i un i la.' Piepaiaisi antoi essa alla guena, e pei cm slesso 
ios|itutrS| un governo mt|itaie. Questa e la VOLI lagione 
della pie|ioiideranzaddlddllarnilitdie influenza nel go
> »'f fio di I Lincia. 

IL «MSTìTUZMXMLE SWTAXO 

Questa piepondetdii/.t si e eludi amento manifestala 
nei latti, che hanno seguito la nomina del genti ale C.i
vdigiidt PiotUimalo appena piesidente del ministero ha 
ttaslerito il potei e esei ulivo al ministero dejla guerra; ha 
scello pei ininislio degli allari esten ungeneidledi aiv 
mata ulto piuttosto a ìecideie le dillicolta con un colpo 
di spadd, che a svilupparle con diplomatica desltez/a; e 
sfdtd annunziata la lornmzione di un campo di'cinquan
tamila uomini; ti etento battaglioni di guardia na/tonale 
devon'essere niobili//ati; sono stati tbidmatt a Parigli 
nidtescidlh Sebastiani e Bugoaud; il generale Oudmot 
conidiiddute in tapi» l'armala delle \lpi e stato avvisoto 
pei telegrafo; il geneiale Diipotuy e stato nominalo co
inaiiddnte della pi una div isione ih H\tv dtigiuii dia dell'ar
mala delle Alpi; una colonna di questa aiutata, e già in 
inaiti i pei le lionlieto; lutti questi latti annunziano il 
pi ossimi» si oppio della i,ueiid geneiale. 

1. disnLi/iat,iuunlt veto die l'Ilalid sembia desti 
pala ad ossei e il pi imo leali o di questa guena. Che po
tiebbe laiu l'Italia per allontanate dal suo tot ritono que
sto flagello, pei evitale le ( abituila the seto pottd ldguer
ì.i, e die ndiieggono si lungo tempo a guarite/ Noi 
tiedidiiio essere ornai tioppo laidi pei lunediate ad una 
sipentolosa posizione. L'Italia avi ebbe potuto qualthe 
me e addietro evitate il pentolo che la minaccia; ma il 
santo Pitdio col pi enunciato tostantemepte la parola di 
pai e non solo ha compilo il suo doveio coipe Pontefice, 
ina si e dipoi lato con somma piudeii/d tome Prtntipe 
tenipot ale Quale san l.t posizione dello Stato Montano se 
lina glicini generale stoppia in Lutopa»' Saia messo fuon 
dalla questione di guena, non vi sd|d dltun pi etest» per 
una invasione stLinieu; e menile le altre con ti ade sa
latino inondate da iiiimeiose annate, e dovi anno sotto
state ai tlisastit, alle pnva/ioni,ai disordini, elletti inevi
tabili della guena, il lenitone dello Stdto Romano avi a 
limilo alla umoldbiliti; e la paté tostante a tut questo 
Stato avia limito, don i icputaisi unii amente al Santo 
Padie, e mosti eia evidentemente la sagt'iv/a ilio ha ispi
rate le sue ìisolti/ioni 

Se n e dato di spingete più olito le noslie vedute, 
duerno, die la mviolabilitu dello Stato Ilouidno said 
eziandio gannitila nel ( iso, die i iistillati delld gueira 
mina» nauti l'Luiopa poilasseio uiidievisione dei liatlati 
del 1815. Co Sldlo delld Sdiitd Sede non e debiloie di 
ti aliali del 18 lo delld posizione che octupd nella tat la 
politica di Cuiopa; ld Sdtitd Sede non gli ha mai sanzio
nati; peino nel taso the le potenze di Europa credessero 
dovei lompeie m (Imito, e in fatto 1 ttattatt del 1815, lo 
Stilo della barila Sede e nitidamente litoti di causa, e 
ionseiva tutta ld sua ìn'ne/zd, la sua stabilita,la st;a m
dipniJeii/d 

V VRIG1 10 liK/lm  Ni 111 si liuti di quest'oggi l'Vssim

h'i d ii wionilt disiussi il piogi t'o di decido icladvo ill'am

missjoni di gli annoi ili voluti! in di anni 17, il qinle pio 
,( tin In niellato. 

L ordine del gioì no chiamava poi la discussione di un 
litio pi ugello di titilliti, inteso ad ,ui oidi ì e al miniMuo 
di 11 t ili ino un ut tildi di 500,000 fi pei SOLLOII a,li ospi/i 
ed u lui di bnielittn/a 11 immslio dell'intimo punti le 
1' \SM mbli i, the (iiiesio dedito < insufficcnle, e die fi a non 
molto no doiiniidin un albo II piogetto e adottalo, sicionit 
.inciti un allio du au oi da uni pulsione di 250 fr alle gii ir 
die mobili duorUt mito giornali di giugno tinalmtntt si 
i voi ilo mi quitto (leni lo, the ai (oidi una somma di i()() 
mil i Ir ]itr spi se di poli/n, ioti un ailirolo addi/imi ile 
piojostodil igniti Scnud, col (|tt ili si dice, che la coni 
missioni spi 11 ile di stillala a nvi dtie le spese ìcgoleu deli

riidv iniinli il ionio d'impiego di qui sh trodili al (cimine 
dilli gì slione di li istilli nunisdo pi i gì interni 

IM.IIH Illl lU JOMiiu 7 liii/lio — Settanta due Pan 
e nu nihil dilli fainua dt'comuni ,iv< ndo'ii lazioni tolf'fr 
landa limito (ilio umettile al si gn u n o di stato dell* lu

tei no un' niellii//o in dita del 7 lugho 
In questo indni//o lappitsnil ino il govetno della He 

gun issue (111 suo dovne, ionie esimio usponsabile Llla 
dilla paté, il bui esM u i la siculi //a del legno unito 
ih .idolldn numidi itimnite purio itusitie ineigiclie pu la 
ripn ioni du rtu/is tu li Lindi, la pioibi/ione della fab

bni i delh vinili! i tl\irmi in una p irola la protezione cui 
hanno limilo i sudditi ih S At in li landa. 

lui IMH — le corri spendi n/c dejle provinoo d'Ir

landi duono the vanivo svilupindosi ì dui», botto gli auspi

/i (Iti (ommissiu di Dublino \ lippeiaiv, ì signon O'doi

mon e Dohmv p o t abbi ino olii mito un pit no SIICI isso 
I ssi dtruoldiimo molli nomini pi i li guardi i na/ion ile l n 
ci abt ih Dublino non compii ode i hi uomini umili il n() 
veino si mina die poi o ,i ni inn ( Di in Pa f) 

SP lG\V si le„go nella (nutmir di Hai di ani — In 
quisle momtnto appicndiimo die Cih ti i all i lista delle 
sue (i uppe che sonosi litplu ili dopo 11 si i m i n t a in Ca

I ihmn abbi i avuto un folti un mi Irò i oli' uni il i di ( rislina a 
(te li gin di Uucillona, e che lompuil munti abbia messi 
in rolli I dittagli pieeisi mani ino 

la ulla di lìipoli in r il liofila ilio u i t sodiala dai 
nrlisli VLiiue pusa da Cabli ra su i quella li b.nnpiinci
p.dt dille operazioni dei tdilisd ed il lor quai In i geneiale 
in C datogli i 

 In coriispondenle delle ft online siine il Aemo-

ual dei Pyicnois, ilio il mulino du n i li, ti i itti Itali utile 

r-3 - — '^m!J= ' — i — 1 a a - , -J- i «li:., M-.M'UL' , i l i ' ■'»■, 

piovimie Bastile e nella Navair.i ascende a 5,000 uomini, 
numeio, che dice lo stesso corrispondente, pare esagerato. 
Un' altro coirispondente dello stesso giornale, dico che quel

lo che pm inquieta e il votici e fi equen temente da parecchi 
giorni una gran fiegatd senza bandiera Si suppone che sia 
inglese , o temesi che essa vada bordeggiando in questo 
piaggio per attendere un segnale ed allora sbarcare sulle 
coste della Spagna armi e munizioni o qualche peisonaggio. 

— V lntrnahonal di Baiona scrive che i carlisti si di

rigono sulla Navarra per oigant/zarsi puma di entrare in 
campagna, sotto gli ordini del generale Elio; il tapoQubmi 
e con essi La Guipu/coa raccolse 400 uomini; un curato ed 
uno studente sono alla testa di questi. (G. liane.) 

SVIZZERI in INO — La proposizione del sig Bian

chetti di sottomettete alla decisione del Papaia quistione 
dei conventi e stata ngctldta da 57 voti tonilo 37 nel seno 
dtl gran consiglio, Un' allia pioposi/ione tendente a sotto

mettine la quistione al Popolo e stata egualmente rigettata 
da 06 voti contro J6. V Obscrvattur 

Citca la prima proposizione rigettala nulla abbiamo 
ad osservate, in quanto peraltro alla seconda come mai 
bi polra compiendo e che una repubblica demooatica 
the t u e tutto il suo potere dal popolo, neghi a questo 
stesso popolo pure suo Sovrano il diritto di giudicale e 
ptonun/iaie in una tausa die nsguaida il pruni io mte

ìossei! Ceto come t sig. UadicaU intendono la libettaje 
la Soviaiuta del popolo. 

— Semino da \ evi y ( cantone di Vaud ). 
Avvenimento tenibile l.a lupe, detta la Dcnl-dcNai/c, 

situala nella valle di Montituv, a due leghe dalla nostia 
lilla,e the avev.i tento piedi di allez/a, crollo subitamente 
urn un fui asso pm al Ingoio del tuono , ed ha coperto 
dille sue rovine questa grin valle Sette taso sono limaste 
Sfidi oliale dai ft am men ti dotti rupe, e tutte le peisonc the 
vi si ti ov .ivano , sepolte sotto ì i oliami SI ai ti ita che pm 
di due mila tapi di bestiame sono limasti uccisi nei campi 

(lost. Sub) 
HìlSSIA ni ni INO 5 luijho — I n i pioposi/toneilguar

dante la Polonia ha leu si nauti nte oniipolo la nostra Ca

mola dei lappiesenlanli Si Iratlava di volete la fmma/ione 
d'una commissione di 10 nienibu , intani ala di fai un' m

Lhiesta sugli avvenimenti di 1 gì .indili ilo di Posen, d'esami

nare la condolla dtl gov uno in qui III uuostait/e, e di de

tci minato su (hi abbia ,uì aggravo si il tanto di quegli o

venll 11 nuovo nunistcìo fu soliti Ilo a daio un saggio della 
sua impai/ialila e del suo dt sulci io di at iettare , donde gli 
vengano, le pioposi/ionuulili alli iosa pubblica 

I) VMM VRC \ u t e u o Dtxio sun ìsvv io —Dicesi the 
10 Stlilosvug sia stalo nuovamente oLuiralo da un corpo di 
2VÌ00 l'iussiani , combinili ton alti e li uppe della ( onfe

der a/ione (.orinarne.!, cogli insoiti dei tintati, ed in fact la 
I quale coi pò , dopo un combattimento vigorosamente so

stenuto a Ilatlirsltben nella gioì nati bil 29 giugno , lo 
t uppe danesi, mino numei ose du due t u / i , si liticarono 
en/a impoitinte ptidtla nel Jutland, a holding ed a l.ejcr

kovv Uni tale ìioti/n i assai soiprmdcnte pi iche si eia in 
via di ncgo/ia/ionc die lasunvano sperare una prossimi 
pit e Dieesi che il le di l'i ossia aspin ad uno spn Umililo 
del ducilo di SUih vvig ti a la Daniiinua c i llolsltin II io 
diDannnaic i, ìimpinguititi un attintalo tosi giave all' mio 
grild tildi (hi itti ari In hi e ncoiiosuutt della sua moniuhi.i, 
il voto altamente espi isso dalla maggioianza degli abituili 
dillo Sdilesvvig , oflie di d.ue a questo liutaio la pn't larga 
t sii usuine d'iudipenden/a pai lamentai e, amministialiva, ed 
nulle finanziera, the tnncilidi si possa colPunione sotto UH 
tonnine scetlio, con uguale pirtedpaziono ai candii gene

ì ili ih Ilo Sialo 
Onesta pioposi/ione infatti totea gli ultimi limiti della 

aus imi i della geneiosita veiso una sospettosa suscettivi

11 ptovlimale, veiso un pallilo esdllato, ribelle, inspiralo 
di diM„!ti ambiziosi e dd forestiorumi di teoi ie irragio

nevoli 
PRINCtPAll DEL DANUBIO 

l n'ai mata russa di 25,000 uomini cutio nil terrltoilo 
Moldavo, e deve giungere il 9(> gnigno a 3 issy l ni pai te e 
dt slinali a iimaneie in Moldavia pei piotjggeie il governo 
dtl pnncipe Stui tl/o, l'altra pai te continuua la sua strada 
veiso la A alachia 

In quest'ultimo paese il principe Bibcsco, cedi lido alla 
v olonta del popolo, accetto la costituzione e formo un comi

tato di olto membn 
Per alita parie il commissario turco in '\ aladua spedi 

un coi nere a Costantinopoli por dire alle ti uppe uriche 
l'ouline di entrate nei principati I consoli di liancia e 
ti' Inghilterra diressero immediatamente dispacci at loro 
governi per loio annunziare questi giavi avvenimenti. 

(Cost Subalp ) 
Ecco dunque ben presto verificate le nostie previsioni 

quando dicemmo l'ai mala Russa non aver l'Italia in mira 
RUSSIA — Lcggesi nella Gaz/atta des Posies de l ranefort: 

» Il Generale Ludres, un favonio dello C/ai Dovasi alla 
testa di 60,000 uomini sull'ruth inferiore Ed e pronto ad 
occupalo i principati del Danubio di cui gli abitanti temono 
1'enfiata tle'Russl e desiderano vivamente esseie uniti al
l'Austna È in Oriente che ld grande quei eia politica di 
Europa sarA ordita ^ ^ 
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